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‰‰ Questa è la storia di
un’amicizia nata sui banchi
di scuola al Liceo Marconi e
cementata dalla comune
passione per la pratica spor-
tiva, che ha dato luogo ad
un’impresa da raccontare.
Simone Dotti, istruttore di
scialpinismo del Cai che la-
vora presso un negozio di ar-
ticoli da montagna in via
Sartori, e Emanuele Arena,
educatore presso la coope-
rativa Eidé, entrambi ven-
tottenni, il primo di Parma e
il secondo di Felino, con
tanto coraggio, una buona
dose di entusiasmo e un piz-
zico di giovanile incoscien-
za, hanno attraversato un
bel pezzo di Europa in bici-
cletta, spingendo oltre 40
chili di peso ciascuno fra bi-
ciclette non certo ad alta tec-
nologia, tenda, ricambi, abi-
ti: «A indurci ad una sfida
che si presentava difficile –
dicono Simone ed Emanue-
le – sono stati la voglia di av-
ventura, il piacere di fare at-
tività sportiva all’aria aperta,
la scoperta di luoghi e civiltà
in un modo inedito, e il gu-
sto di scoprire il mondo in-
sieme». A fine luglio hanno
preso il treno per Trieste, poi
è stato solo viaggio su due

ruote, fino a Istanbul, con la
forza delle gambe e l’entu-
siasmo della gioventù. Il 31
luglio sono partiti da Trieste
in tre: loro due insieme a
Paolo, fratello di Emanuele,
che già sapeva di dover mol-
lare l’impresa a metà per im-
prorogabili problemi di stu-
dio.

Il viaggio verso Istanbul
lungo la ciclovia Transdina-
rica, che attraversa la catena
dei Balcani, è durato 40 gior-
ni, 26 pigiando sui pedali e
14 di sosta. Simone ed Ema-
nuele hanno percorso 2200
chilometri in bicicletta, con
26.000 metri di dislivello in
salita e hanno toccato 10
Paesi: Italia, Slovenia, Croa-
zia, Bosnia, Montenegro, Al-
bania, Kosovo, Macedonia
del Nord, Grecia e Turchia.
«Uno dei nostri obiettivi –
spiega Simone – era quello
di conoscere le terre dei Pae-
si Balcanici. Per questo ab-
biamo programmato soste a
Fiume (ora Rijeka), Sarajevo,
Skopje e Salonicco. Ci ha
colpito particolarmente la
visita a Sarajevo, che porta
ancora i segni della feroce
guerra degli anni Novanta, e
gli abitanti, che portano nel
cuore quella tragedia, con-

Avventura Percorsi oltre 2000 km in 40 giorni

Da Trieste a Istanbul
in bicicletta: la sfida
dei tre giovani amici
«A Sarajevo abbiamo visto i segni della guerra»

Dai banchi
di scuola
alla sella
Simone Dotti
e Emanuele
Arena sono
amici del
liceo. A
motivare i
due ex
compagni
«la voglia di
avventura, il
piacere di
fare attività
sportiva, la
scoperta di
luoghi e
civiltà in
modo
inedito e il
gusto di
scoprire il
mondo
insieme»

In viaggio
verso
Istanbul
A destra,
alcuni scatti
dei tre amici
in viaggio
verso
Istanbul,
in Turchia.

servano il ricordo dell’arrivo
della Pasta Barilla in tempo
di carestia».

La tappa più impegnativa
è stata quella dell’attraver-
samento della Macedonia
del Nord, da Skopje per arri-
vare in Grecia a Salonicco,
250 chilometri di fatica pura
viaggiando anche di notte,
Simone con una bici gravel e
Emanuele con la sua insepa-
rabile bicicletta da cicloturi-
smo: «Eravamo completa-
mente autosufficienti – rac-
contano –: portavamo con
noi acqua, tenda, sacchi a
pelo, vestiti di ricambio e la
chitarra, utilissimo stru-
mento per socializzare su-
perando le barriere linguisti-
che. In Montenegro e Alba-
nia abbiamo attraversato
passi bellissimi, e ovunque
abbiamo trovato gente ospi-
tale. Il momento più difficile
lo abbiamo vissuto in Gre-
cia: in due giorni abbiamo
bucato dieci volte. E abbia-
mo attraversato confini sen-
za frontiere in Albania, Ko-
sovo, Macedonia, incon-
trando solo raccoglitori di
mirtilli. La nostra Cima Cop-
pi è stata fra Kosovo e Mace-
donia a quota 2200 metri». Il
6 settembre, dopo i poco
piacevoli incontri con tanti
cani randagia sui monti, fi-
nalmente l’arrivo a Istanbul,
dove i nostri eroi sono stati
ospitati da un ciclista turco
di nome Erdogan. «Ci abbia-
mo preso gusto – concludo-
no - e coltiviamo già il sogno
di pedalare sulla Pamir Hi-
ghway, la seconda strada più
alta del mondo, dalla Tur-
chia al Kirghizistan, con vet-
te che toccano i 5000 metri.
Ma questa è una storia tutta
da scrivere».

Antonio Bertoncini
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‰‰ Davvero un gran debut-
to per il Must, il Museo di
storiografia naturalistica
dell’Università di Parma.
Dopo le prime due giornate

solo su prenotazio-
ne, ieri l’apertura a
ingresso libero è
stata da tutto esau-
rito.

Gran folla fin dal-
l’apertura, alle 10, e
poi per tutto l’arco
della giornata.

Da parte dei visi-
tatori grande ap-
prezzamento per il
nuovo museo, che
intreccia storiogra-
fia e mondo natu-
rale secondo un
approccio moder-
no, immersivo,
sensoriale e inclu-
sivo: un grande
racconto naturali-
stico che segue la

linea del tempo attraverso le
vite e le collezioni dei suoi
protagonisti.

Il Must riapre i battenti
martedì, con orario di aper-
tura 10-17.
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Ateneo
Piace
il nuovo
Museo di
storiografia
naturalistica.

Università

Must, ingresso
libero da tutto
esaurito

‰‰ L’uomo contempora-
neo è in crisi. Tra relazioni
sentimentali più complicate
e un’esclusione volontaria o
forzata dal ruolo paterno, la
figura maschile della società
odierna è in un continuo
conflitto di emozioni con-
trastanti. Emozioni che pos-
sono sfociare in comporta-
menti violenti e in difficoltà
comunicative con il genere
femminile.

Fenomeni e interrogativi
dell’intricato mondo dei le-
gami affettivi, che sono stati
raccontati e approfonditi al-
l’Università di Parma.

Nel dipartimento di Disci-
pline umanistiche sociali e
delle imprese culturali nel
plesso di via D'Azeglio, nei
giorni scorsi si è parlato del
«Nuovo maschile», un argo-
mento spinoso che ha attira-
to l’attenzione di studenti e
cittadini.

«Oggi l’uomo viene visto
nelle relazioni come narcisi-
sta e manipolatore. Il mio
desiderio è che ci si riesca a
riconciliare con questa figu-
ra. C’è una grande incidenza
di uomini sani e buoni, di
uomini - ha affermato la psi-

coterapeuta Amalia Prunot-
to - che stanno riscoprendo
anche la paternità, da cui so-
no spesso allontanati dalle
stesse donne. Bisogna dare
spazio all’affettività di que-
ste persone».

Ruoli nel nucleo familiare
che sono ancora oggetto di
antichi stereotipi, con la fi-
gura maschile spesso poco
coinvolta nei primissimi an-
ni di vita del neonato. «È un
fenomeno che lascia scon-
tenti sempre più padri, so-
prattutto quelli giovani. Per
gli uomini avere una mag-
giore vicinanza a queste di-

Plesso
di via
D'Azeglio
I relatori
d e l l ' i n c o n t ro
sul «Nuovo
maschile».

Università di Parma Discipline umanistiche sociali e delle imprese culturali

Il nuovo maschile? «Tende a essere
più indipendente e autonomo»

namiche è importante. Si
entra così in contatto - ha
spiegato Fabio Vanni, psico-
logo e presidente dell’asso-
ciazione culturale «Sum» -
con una dimensione affetti-
va, che ci allontana da quella
visione arcaica dell’uomo
"macho". Ci devono essere
responsabilità condivise sin
dalla fase del concepimen-
to». Le differenze tra uomini
e donne sono presenti so-
prattutto nell’ambito delle
personalità individuali, con
le figure maschili che «ten-
dono ad essere più indipen-
denti e autonome», come ha

spiegato lo psichiatra Paolo
Migone, direttore della rivi-
sta «Psicoterapia e Scienze
Umane». «Questa polarità
tra dipendenza e autonomia
è al centro degli studi del-
l’autore americano Sidney
Blatt. Le donne, secondo al-
cune ricerche, appartengo-
no di più alla parte della di-
pendenza. La maturità - ha
continuato Migone - non è
essere l’uno o l’altro, ma es-
sere entrambe le cose in mo-
do marcato; è giusto per
esempio soffrire tanto quan-
do una persona amata non ti
vuole più, ma allo stesso
tempo bisogna essere capaci
di gestire questo dolore».

Il controllo delle emozioni
e delle relazioni, che l’uomo
di oggi deve ricercare, «eli-
minando soprattutto quella
cultura secondo la quale la
donna è fondamentalmente
inferiore», come ha sottoli-
neato il docente ed ex gior-
nalista della Gazzetta di Par-
ma Gabriele Balestrazzi,
membro dell’associazione
«Maschi che si immischia-
no».
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